
;8, i verbali  degli  interrogatori ai  dirigenti  di  polizia.  Luperi:  mi  trovai il sacchetto  delle  bottiglie  in  mano,  e  tutti  sparirono 

(<Alla Diaz abbiamo  sbagliato)) 
Gratteri:  le  rnolotov  piazzate a uso delle telecamere 
Genova.  *Non  avevamo  capito,  non  aveva- 
no capiton.  Srrolla  la testa  sconsolato  Gio- 
vanni  Luperi. Il blitz  della  scuola Diaz, l’ir- 
ruzione  delle  polemiche e  delle  decine di 
feriti,  ammette,  per ore fu considerata  un 
successo d a i  pezzi  grossi  della  polizia. cc10 
ritengo  di  aver  sbagliato a  essere  presentes, 
risponde  Francesco  Gratteri.  Rivela,  sull’e- 
pisodio  delle  false  molotov  che  costarono 
l’arresto  di 93  no  global: nLo demmo asso- 
lutamente per scontato,  purtmppo. Forse 
siamo  stati  leggeri  in  questo,  ma lo demmo 
per scontato,  così  come la resistenza)). E per 
leggerezza  di  qualcuno, dolo di  qualcun al- 
tro, scattarono i 93  arresti  illegali. 
Interrogatori  importanti,  quelli  di  Luperi e 
di Gratteri.  Perché oggi i due sono ai  vertici 
della direzione  centrale  della  polizia  di  pre- 

sezione investigazioni  generali.  Gratteri è 
il numero uno dell’Antiterrorismo. En- 
trambi  erano  presenti  davanti  alla  scuola 
Diaz, quella notte. IÆ loro poltrone sono tra 
i ruoli  di  più  alta  responsabilità  nella poli- 
zia  italiana. E la  loro  recente  nomina (scat- 
tata a  luglio) è parsa un  segnale  preciso  da 
parte  del  governo e del  capo  della  polizia 
Gianni De Gennaro:  blindare  due  dirigenti 
di  primo  piano,  raggiunti  dall’awiso  di  fine 
indagini  sui  fatti  della Diaz  
Gli interrogatori  svelano  finalmente  quello 
che s’intuiva: il blitz fu un’operazione me- 
diatica  finita  nel  peggiore  dei  modi. E molti 
“non  ricordo”,  molte  imbarazzate  ammis- 
sioni,  segnano  inesorabilmente i colloqui 
dei  due  con i magistrati,  di  cui  riportiamo 

venzione.  Luperi,  53 anni, è a capo della  alcuni  passi. 

Genova. L‘interrogatorio di 
Giovanni  Luperi è uno degli ul- 
timi dell’inchiesta GS. Prima 
ammissione: il blitz doveva es- 
sere concluso in un tripudio di 
filmati e  telecamere: ((Le ho vi- 
ste, queste due bottiglie  molotov, 
stese su uno strisciane. Ritengo 
che fosse un  qualche  suggeri- 
mento ad uso stampa. Qualcuno 
aveva intenzione di far ri rende- 
re  le immagini fotograghe del 
materiale sequestrato all’interno 
della Dim.  

Poi la scena  del  sacchetto, 
che  contiene le false bottiglie 
rnolotov.  Gira  di  mano i n  
mano, tra molti dirigenti pre- 
senti sul posto. ((10 mi  ricordo: 
vengo chiamato al telefono e mi 
rimane in mano questo sacchet- 
to di  bottiglie.  Sono rimasto ab- 
bastanza inopportunamente con 
il sacchetto in mano)). A chi con- 
se narle? ((Quando ho finito la 
tekfonata mi sono reso conto 
che ero rimasto solo con questo 
sacchetto, perché il grup o che 
era li si era dissolto e alkka ho 
cercato qualcuno)). 

La persona cui vengono  con- 
segnate le molotov è la dotto- 
ressa Mengoni della Digos di 
Firenze. Ma Luperi ag  iun e 
ancora: ({Stupidamente g r se  80 
voluto ven care questo sacchet- 
to e me P o sono  trovato  in 
mano)). Incalza i l  m Enrico 
Zucca: dlna scena c K e è un po’ 
goffa,  lei con questo  sacchetto 

gofl@ è decisamente gojau. 
m manor.  Ammette Lu en: ((E’ 

Ancora: ((Vogho fare una pre- 
messa:  io sono andato lì e non 
volevo andarci, solo perché c’è 
andato il prefetto La Barbera)). 
Poi, i n  un clima di caos, un’altra 

ammlsslone  Imbarazzante: am 
Barbera sparisce e io rimango 
senza macchina. Beh, dico,  mi 
porteranno indietro quelli  della 
Digos, ma  Mortola (l’ex capo del- 

la Digos genovese, ndr) sparisce 
e io rimango senza macchina, a 
quel punto senza nemmeno l’au- 
silio  delle  Digos)). 

Ma nemmeno una volta nel- 
la scuola Luperi ha la percezio- 
ne di quei che è accaduto: ((Se 
ho commesso un errore è di non 
essermi  reso conto di quello  che 
era successo lì dentro, se ho una 
cosa di cui mi  devo rammaricare 
è proprio  questa)). Ma Luperi 
non nega di essersi  mosso atti- 
vamente, quella notte, davanti 
alla Diaz:  ((Mi sono assunto al- 
cune responsabilità che a mio 
avviso non  mi competevano, cer- 
care di dare un minimo di orga- 
nizzm’one nel bailamme in cui 
nessuno  capiva  più  nulla;  poi ho 
ra  iunto il  mio referente (La 
Ba%era, ndr) e da  quel momento 
ho  smesso di interessarmi a tutta 
la vicenda)). 

Ma dall’interrogatorio  si 
evince un’altra venta. A GS fi- 
nito, a  scontri cessati, si cercò 
comunque di incrementare il 
numero degli arresti, dopo  due 
giornate  fallimentari  sotto il 
profilo  dell’ordine  pubblico. 
Furono formati  dei pattuglioni 
per rastrellare le strade della 
città. I l  pm Zucca suggerisce: 
((Lei parla degli “equipaggi mi- 
sti”, i cosiddetti  pattuglioni). 
Lupen: ((Furono costituiti la sera 
del 21)). Da chi? Luperi: ((Gratte- 
ri mi disse  che si era messo  d’ac- 
cordo con la Barberaa. Zucca: 

da Barbera quale ruolo avreb- 
be avuto in questo?). Luperi: 
((Non lo so, cosi mi disse Gratte- 
ri)). E anche Gratteri  viene in- 
terrogato  dai  magistrati  del 
pool GS. II momento più teso 
del colloquio è sempre riferito 
alla scena delle false molotov. 
1 dirigenti della polizia sembra- 
no far capanne110 intorno a 
quel sacchetto, che contiene le 
false prove che  giustificarono 

gli arresti.  L’attuale  numero 
uno dell’antiterrorismo osserva 
il filmato che riprende la scena: 
((Non ho assolutamente ricordo)). 
Il pm: ((E’ i l  momento più signi- 
ficativo  del  rinvenimento di 
queste  bottiglie)).  Gratteri: 
((Guardi, io questo non lo ricor- 
dos. Ancora, incalzato. ((lo que- 
sta scena non la ricordo, guardi)). 
Poi Gratteri sbotta: ((Probabil- 
mente sono passate in mano a 
tutti, voglio dire che  possono es- 
sere passate pure in mano a me, 
dico  ion. 

!“interrogatorio prosegue. Si 
parla della coltellata ( i  pm so- 
spettano falsa) che ha raggiun- 
to l’agente Massimo Nucera al- 
l’interno della scuola. Gratteri 
manifesta i suoi sos etti. ((lo 
penso che  l’episodio dehmokel- 
lamento simulato sia stato deter- 
minato dalfatto che qualcuno ha 
esagerato ... Che l’episodio del- 
l’accoltellamento  potesse in 
qualche maniera parare, giustifi- 
care, coprire l’eccesso  di  violenza 
usaton. Di fronte ai sospetti di 
essere in qualche  modo  coin- 
volto nei falsi, Gratteri s’infuria 
ancora: ((La ersona che  ha  sfon- 
dato il auago di Bagarella con- 

tro la parete l’ho handata  a 
casa, dopo  che  non  dormiva da 
tre giorni e da tre notti, perciò 
io non le faccio queste cose e non 
le fanno quelli  che stanno con 

E ancora sull’episodio delle 
molotov: ((Se delle persone volu- 
tamente e secondo un progetto 
hanno sistemato delle  bottiglie 
molotov o degli alm’ strumenti 
di reato, o strumenti con cui 
sono stati commessi reati, sotto 
i miei  occhi uesto non è accadu- 
to. Però conlivido: certe cose do- 
vevano  essere sicuramente fatte 
meglio.  Non  riesco a controllare 
tutto contemporaneamente. Non 
riesco a controllare quello  della 
squadra mobile,  del  re arto mo- 
bile o dello Sco che pig& le botti- 
fie e le porta /à, questo è il pro- 

Ma che quella della Diaz fos- 
se  stata concepita come un’o- 
perazione a uso della stampa, 
una  sorta di “rivincita” della 
polizia dopo due giorni di vio- 
lenze, sembra confermarlo an- 
che  un’altra  dichiarazione di 
Gratteri: ((La cosa che  mi stupì 
f u ,  a distanza di brevissimo tem- 
po dal mio  am’vo,  l’am’vo  delle 
telecamere e dei  fotografi.  Tant’è 
che  mi arrabbiai con qualcuno, 
non tanto per la presenza delle 
telecamere quanto  per il fatto 
che la loro presenza richiamava 
i ragazzi che stavano  sopra ... 
come se stimolasse, la presenza 
delle  telecamere.  quei  ragazzi a 
protestare vivacemente.  Quindi 
non  per. .. per /‘amor di  Dio, cen- 
surare la protesta, ma perché si 
stava creando una situazione di 
ordine pubblico)). 

Poi i verbali  degli  arresti. 
Sono i pm  a questo  punto a i m -  
tarsi,  quando  Gratteri non sa 
indicare chi abbia ritrovato le 
molotov. Quando ammette che 
nessuno  ha  cercato, in quel 
frangente, di capirlo. Il magi- 
strato: ((Non è possibile, non è 
possibile. Consultati tutti i fun- 
zionari, praticamente li abbia- 
mo interrogati tutti, nessuno è 
in grado di dirci ch1 ha trovato 
e che cosas. Gratteri:  POSS SO es- 
sere d’accordo sulfatto che que- 
sto non sia decoroso)). 

Marco Menduni 

me)). 

lema),. 
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Troppi  fascicoli da fotocopiare  e  consegnare: 
concesso ai legali uno slittamento  dei  tempi 

I sostituti  procuratori  genovesi  che  si  sono 
occupati delle inchieste del G8 inerenti i 

fatti  accaduti nelia samla Diaz e neRa caser- 
ma di Bblzaneto, in accordo  con il loro  pro- 
curatore capo Francesco  Lalla,  hanno  deci- 
so di  concedere  agli awocati che  rappre- 
sentano le persone  indagate  una sorta di 
proroga  dei  tempi.  Come è noto  quando 
unlinchiesta  viene  chiusa le stesse  conclu- 
sioni  vengono  trasmesse ai  vari awocati de- 
gli  indagati, i quali  hanno  venti  giorni di tem- 
po per  chiedere  nuovi  interrogatori o accer- 
tamenti. In questo caso, però, B talmente 
tanto il materiale da consegnare ai  legali, 
che  la  segreteria  non  riusciva  a  prepararlo e 
metterlo  a  disposizione  in  tempi  brevi  a  tutti 

gli awocati che  hanno  già  ricevuto la notifi- 
ca. Così e stato  deciso che i previsti  venti 
giorni pat”tno per ogni indagato, in modo 
scaglionato,  soltanto  alla  consegna  materiale 
di ogni  fascicolo. 
Nessun  prowedimento  risulta  essere  stato 
preso sino ad  ora  dalla  procura  genovese 
per i settanta  poliziotti  che  risultavano  inda- 
gati  durante il blitz  alla  scuola  Diaz  ma  che 
sono  rimasti  senza  volto  e  senza  nome.  Du- 
rante  l’incursione  erano  tutti  protetti  dal ca- 
sco ed è stato impossibile  riconoscerli.  Nes- 
sun  teste  ascoltato è stato  in  grado  di  fomi- 
re  identificazioni  certe.  Tutto  lascia  quindi 
pensare che l’inchiesta  sarà  archiviata. 

EL V. 




